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A CONCLUSIONE DI UNA ELABORAZIONE IN CORSO DA MOLTI ANNI 

I criteri dell integrazione 
approvati dal Coasiglio 

del Seaato 
dei ministri 

La riduzione da 6 a 5 anni della durata della legislatura e i modi proposti per l'aumento 
del numero dei senatori - Esaminati gli organici dei ministeri nel quadro della « legge delega » 

Il Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri mattina al Vi
minale, sotto la presidenza 
dell'on. Segni, che in prece
denza aveva avuto brevi col
loqui col ministro Zoli e col 
sottosegretario Delle Fave. 

L'intera mattinata è stata 
dedicatn dal governo all'e
same del progetto di legge 
predisposto dal ministro Go
cci la per l'integrazione del 
Senato, la cui discussione era 
stata iniziata già nelle prece
denti sedute consiliari e clic 
civrebbe dovuto ieri avere la 
sanzione definitiva. Invece, il 
Consiglio si è limitato ad 
approvarne i principi infor
matori, incaricando poi lo 
stesso Gonella, Romita e Cor
tese di stendere il disogno di 
legge da presentare allo Ca
mere. 

Sul contenuto del progetto 
elaborato dall'on. Gonella. le 
indiscrezioni di stampa indi
cavano i seguenti principi! 
che ne sarebbero alla baso: 

1) Riduzione della legisla
tura da sci a cinque anni, per 
eliminare Iti disparità di du
rata tra le due Camere r 
mantenere sempre le elezio
ni abbinate; 

2) Aumento da 5 a 15 dei 
senatori a vita di nomina 
presidenziale, inserendo tra 
questi gli ex-presidenti di As
semblee legislative (e si fa
ceva giustamente osservare 
a questo proposito che se ta
le qualifica dovrà costituire 
tin diritto al seggio in Pa
lazzo Madama, in tal caso 
non apparirebbe più giusti
ficata la nomina presidenzia
le entro un « mimcrus clau-
sus » rigoroso); 

3) Cooptazione di GO nuo
vi senatori da parte dell'at
tuale assemblea, distribuiti 
in proporzione fra i vari 
gruppi che la compongono, 
che dovrebbero sceglierli fra 
gli ex-parlamentari seguen
do una graduatoria di rap
presentatività (ex presidenti 
del Consiglio, ex ministri, 
parlamentari con più legisla
ture, ecc.); 

4) Aumento ulteriore del 
numero dei seggi per via e-
lettiva. cioè mediante una 
revisione delle circoscrizioni 
senatorhili sulla lxise dello 
aumento della popolazione. 

Si tratterebbe, pertanto, 
nella sostanza, degli stessi 
criteri stabiliti dalla Com
missione parlamentare, pre
sieduta dall'on. De Nicola, 
che aveva studiato, anni fa, 
il problema della riforma del 
Senato. Ed è stato proprio il 
ministro Gonella, in alcune 
dichiarazioni rilasciate alla 
ANSA dopo la seduta del 
Consiglio dei ministri, a con
fermare che a quei criteri il 
governo si è sostanzialmen
te attenuto. 

Illustrando 1 motivi che 
consigliano questa riforma. 
l'on. Gonella ha sottolineato 
la necessità di « allineare la 
durata sessennale del Sena
to a quella quinquennale 
della Camera. Nessuno può 
volere elezioni politiche alla 
distanza di un anno, con il 
pericolo di avere due Ca
mere orientate diversamente 
e quindi nell'impossibilità di 
funzionare. Né si può ripe
tere lo scioglimento del Se
nato per rendere contempo
ranee le elezioni: sarebbe 
questo un motivo anticostitu
zionale. Si è quindi propo
sto che ambedue le Camere 
durino cinque anni. Essendo 
necessario iniziare il procc-
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Fino al 15 
la revisione 

delle liste elettorali 
Ricordiamo <h# gl| eternhl per 

la revisione annuale delle lUte 
«lettorati resteranno depmltatl 
firmn eli uffici comunali. a eli-

• «pn«irlnne del cittadini che vor
ranno prenderne vlilone, sino al 
15 gennaio e che. entro la *!»*• 
\a data, chiunque può proporre 
ricordo contro gli elenchi mede
simi con le modalità di cui al
l'art. 17 della IcCC *ull eletto-

, rato attivo. 
E* neoenarlo quindi stlmola-

r» I» organlixaiioni di partito. 
I compagni e I cittadini tutti 
a controllare gli elenchi ed In 
particolare ad accertar»! che in 
quelli per le i»cr!*lonl Mano 
compresi anche lutti coloro i 
quali hanno acquietato o ria» qui
etato Il diritto elettorale In ba
se alla lecce T\ rnar/o l«'̂ * nu
mero Iti ed. In ca%o di-.cr»o. 1 a ricorrere alle rl«pettl»e c»m-

' missioni elettorali mandamentali. 

te con ciascun contrassegno. 
Il proporzionalismo è rigo
roso, e la scelta, nell'interno 
di ogni formazione politica, si 
effettua sulla base dell'Anzia
nità parlamentare sia nella 
Camera che nel Senato e, a 
parità di anzianità, sulla lxi
se di cariche coperte. Cioè 
si utilizza l'esperienza di co
loro che proprio il suffragio 
popolare ha ripetutamente 
inviato al Parlamento. 

« Nei criteri generali —-
ha concluso l'on. Gonella — 
è pure prospettato che siano 
nominati senatori a vita gli 
ex presidenti delle Assem
blee legislative dopo il IfMfi, 
e che abbiano un sia pur leg
gero aumento gli attuali se
natori a vita di noiniiKi pre
sidenziale, aggiungendo ai ti
toli previsti dalla Costituzio
ne, per tali nomine, anche ti
toli fondati su attività emi
nenti svolte nel campo della 

politica, della magistratura, 
dell'esercito, della ammini
strazione statale e degli enti 
locali. Si tratta di assicurare 
l'apporto di esperienze ma
turate al servizio delle libe
re istituzioni ». 

Per esprimere un giudizio 
particolareggiato sul proget
to governativo, bisognerà at
tendere la sua definitiva mes
sa a punto. Fin d'ora si può 
tuttavia ricordare che. trat
tandosi di una proposta di 
revisione della Costituzione, 
ossi! dovrà essere approvata 
da una maggioranza di due 
terzi di entrambi i rami del 
Parlamento: ciò impone una 
definizione del progetto tale 
che possa raccogliere l'ade
sione di tutti i settori fonda
mentali del Parlamento. 

Il Consiglio dei ministri è 
tornato a riunirsi alle 17,4f> 

del pomeriggio, per l'esame 
degli organici dei vari mi
nisteri, i cui provvedimenti 
sono stati già predisposti da 
un comitato di ministri, com
posto dagli on. Zoli, Gonella, 
Medici e Andreotti, sulla ba
se delle proposte avanzate dai 
diversi dicasteri. L'approva
zione dei provvedimenti era 
di estrema urgenza, dato che 
la validità della « leggo de
lega > scadrà fra pochi ~;or-
ni, e precisamente 1"11 gen
naio. 

Ma anche qui non si è ar
rivati a una conclusione: il 
seguito della discussione; «' 
stato infatti rinviato a mar-
tedi, a tre giorni dalla sca
denza. Nel frattempo lo stes
so comitato dei ministri met
terà a punto « proposte più 
precise ». 

UN ARTICOLO DI DONALD SOPER SUL QUOTIDIANO "TRIBUNE,, 

ITn esponente dei metoflisti ingles i 
attacca iE messaggio natal iz io «li P io XII 

Il discorso del Pontefice definito una "dichiarazione sconcertante,, - / / laburista Bevan critica 
estraniente la dottrina Eisenhower sul Medio Oriente - / commenti della stampa britannica 

(Dal nostro corrlspondsnte) 

LONDRA. 1. -• In attesa 
che Eisenhowei formuli uf
ficialmente il suo piano di 
intervento economico-mili-
tare nel Medio Oriente, gli 
ambienti politici inglesi si 
avventurano già a pronun
ciare giudizi che variano tra 
lo scetticismo ostentato nei 
circoli ufllciosi e la critica 
energica dei portavoce la
buristi. 

Hevan. responsabile della 
politica estera in seno al 
< gabinetto ombia • del l.a-
bour Pai tv. dedica all'ai go-
inentu un lungo ai titolo su 
Tribune e non esita a con
dannare la < dottrina Ki-
senhower » per (incile stes
se ragioni che indussero il 
suo partito ad opporsi alla 
avventura di Eden in Egitto 

« Quando la Gran Preta
glia e ccstietta ad abban
donare il campo - - scrive 

Bevan — gli Stati Uniti si 
affrettano a sostituirla. Do
ve la Gran Bretagna si di
mostra troppo debole, la 
potenza americana ne pren
de il posto. Se il mantello 
imperiale scivola dalle spal
le di John Bull, esso si adat
ta elegantemente su quelle 
dello Zio Sani. Questa e la 
semplice formula che ispira 
la strategia del Dipartimen
to di Stato ». 

Il Irndcr laburista rileva 
che, per quanto si può giu
dicare dalle notizie che 
giungono degli Stati Uniti, 
l'impressione che si trae e 
che non vi e nessuna difie-
ien/a tra le posizioni che 
Eisenhowcr intende assu
mere e quello di Eden e ciò 
fa nascere il dubbio che gli 
Stati Uniti non abbiano 
condannato tanto l'immora
lità dell'aggressione anglo-
fi ancese all'Egitto, (pianto 
l'insuccesso che l'ha corona-

I PARTICOLARI DELLA SANGUINOSA IMI'UlìSA 1)1 PALAZZOLO MILANESI'] 

Il direttore della banca si gettò a terra 
ma i banditi lo fulminarono a bruciapelo 

Una donna e due clienti gli unici testimoni del crimine - I gangster 
sono sfuggiti sinora alla caccia organizzata dalla polizia e dai carabinieri 

(Dalla nostra redazione) 

Mfl.ANO. 4. — CiiniiMiiirn 
e polizia stanno (lamio la cac
cia, ila questa mattina, agli 
autori di una sanguinosa im
presa banditesca avvenuta 
poco prima dello dieci a Pa
lazzotti Milanese, un piccolo 
centro alla periferia di Mila
no. nella zona tia Paderno 
Dannano e Palazzotto. Quat
tro banditi, tre dei (piali ar
mati di mitra e mascherati. 
hanno assaltato un'agenzia 
del lianco di Desio esploden
do una raffica contro il vice 
direttore doti. Felice Solaro 
ferendolo a morte. Dopo la 
delittuosa impresa, che ha 
fruttato loro circa 700 mila 
lire. : criminali si sono quin
di dati alla fuga a bordo di 
un'auto che l'attendeva fuo
ri della porta. 

Il funzionario, subito soc
corso dagli impiegati della 
agenzia e da alcuni clienti, è 
stato trasportato all'ospedale 
di Desio dove, purtroppo, e 
giunto cadavere. 

f.a rapina è avvenuta in 
via Monte Sabotino 2. una 
piccola via in fondo al paese. 

in un edificio di nuova co
struzione, dove ha sede la 
succursale del Banco. In (pici 
momento, nel vasto locale — 
diviso in due da una tran
senna a vetri —, erano il 
dottor Solaro, gli impiegati 
Alessio Screda e Egidio Ar-
rigoni, nonché due clienti. 
Monica • l.ovezzari e Venan
zio Mazzetti, IMI vecchio cor
rentista della banca. 

Appena entrati i banditi. 
col volto completamente ce
lato da un panno marrone. 
hanno gridato: « mani in a l 
to ». Quindi, dopo aver fatto 
inginocchiare i due clienti 
con la faccia rivolta al mu
ro. si sono diretti verso gli 
sportelli. A «/iicsto piinfo il 
Solaro, che era al centro del
la stanza, si è mosso, poi si 
e gettato a terra e qui è 
stato^raggiunto dalla raffica 
mortale. 

L'uomo che aveva sparato 
ingiungeva quindi al Ceretta 
di consegnarli la chiave del
la cassaforte, cosit che il gio
vane. in preda a tùva paura. 
faceva. Il bandito avuta la 
chiave ci ripensava su e la 
gettava via limitandosi a 

mandare MI frantumi uno dei 
cristalli degli sportelli per 
impossessarsi di un cassetto 
in cui erano custoditi due ro
toli di banconote per un am
montare variante dalle 600 
alle 700 mila lire. 

Poi i tre uomini si dirige
vano di corsa verso la porla. 
rimontavano sulla macchina 
— il cui conducente aveva 
tenuto il motore «creso — 
ripartendo a tutta velocità 
verso Castelletto. 

Subiti* dopo i due impie 
gufi e i due clienti davano 
l'allarme. 

Dalla tintoria Seveso — 
che si trova nello stesso sta
bile. accanto all'ingresso del
la banca — accorreva il ti
tolare Picr'tnt> Seveso, rien
trato nel negozio pochi mi
nuti prima che l'auto dei 
gangester s'allontanasse. La 
moglie, unica e attenta te
stimone al fatto, non ora riu
scita ancora a raccontare 
niente al marito. 

Con un'auto di passaggio, 
il Seveso e altri trasporta
vano l'infelice Solaro verso 
l'ospedale di Desio ma il po
veretto spirava per strada. 

Le statistiche indicano un aumento 
della mortalità nel corso del 195C 
Dichiarazioni di Tessitori sulle malattie e sulle possibili cause di 

questo aumento che tuttavia è contenuto entro il 10 per mille 

dimento di revisione costitu
zionale per il predetto moti
v o , è apparso opportuno at
tuare contemporaneamente 
quell'integrazione del Sena
to che è stata promessa da 
tutti i governi dopo il 1953 >. 

Dopo avere affermato che 
tale revisione non porta ad 
alcun mutamento in mate
ria di competenza del Sena
to, di rapporti con la Came
ra, di collegi elettorali e di 
leggi elettorali, il ministro 
ha agsiunto: « Anche attual
mente il Senato è in parte 
elettivo e in parte, sia pur 
minima, di nomina presiden
ziale. Quindi non si tratta di 
introdurre principi nuovi. I) 
fondamentale principio da 
noi fissato è il rigoroso ri
spetto della volontà del cor
po elettorale e quindi dei 
rapporti di forza fra i par
titi, rapporti che non vanno 
toccati. Infatti, l'integrazio
ne dovrebbe avvenire, in o-
gni legislatura, in maniera 
assolutamente proporzionale 
ai voti ottenuti nazionalmen-

Negli anni 1954-1955 il 
nostio paese aveva raggiunto 
la quota minima di 0.1 morti 
su mille abitanti, elio rap
presentava un indice netta
mente positivo. Nell'anno che 
si è chiuso, invece, pur man
cando ancora i tinti definiti
vi. dalle cifre relative al pi i -
nifl semestre, rapportate alle 
analoghe degli anni prece
denti. risulta che vi e stati» 
un certo aumento, per cui si 
prevede che nel bilancio 
complessivo dell'anno passa
to si risalirà lievemente al 
disopra della quota 10. 

Lo ha dichiarato l'alto com
missario all'igiene e sanità. 
srn. Tessitori. che non ritie
ne possibile indicare con si
curezza quali siano le cause 
di questo aumento. Tuttavia 
due fattori entrano senz'altro 
in gioco, e cioè: 1» l'allun
gamento della vita media e 
il conscguente aumento de
gli abitanti al ih ;-opra dei 
55 anni, cioè delle persone 
j iti facilmente soggette a mo
rire per cardiopatie e per tu
mori maligni; 2) la persisten
za nel nostro paese «li «dotine 

alla Sanità rappresenta tut
tavia il miglior mezzo per 
conseguire una vitn più sana 
e armoniosa. Occorrono: una 
migliote coscienza igienica e 
la convinzione della necessità 
di proteggere, attraverso le 
vaccinazioni, la salute dei 
bambini per ridurre a zero 
la morbosità e mortalità per 
malattie infettive: un più at
tivo controllo dell'ordine do
mestico per evitare gli inci
denti da ingestione di so
stanze tossiche: inline, una 
maggior frequenza dei di
spensari di igiene e medici
na sociale per periodici con
trolli e per fugare qualsiasi 
sospetto f'i gravi affezioni ai 
primi allarmi. 

Faruk in tribunale 
per una pubblicità dolciaria 

MILANO. 4. — L'ex sovra
no d'Kgitto Faruk. tramite t 
suoi legali, ha invi a" > alla 

tratterebbe di più «li 20 mila!CancrUcrta centrale del tri-
persone che potrebbero es- |bunale un atto di .-ita/ione 
sere ogni anno restituite alla contro un'industria dolciaria 
famiglia e al lavoro. di Mei/o. che ha usato il suo 

L'educazione sanitaria, ha nonio per uno >p*»-!alc t"po 

tore della tubercolosi, il se
natore Tessitori ritiene che 
si siano raggiunti ormai sod
disfacenti risultati dal punto 
di vista ilei numero dei mor
ti (meno di 20 per ogni 100 
mila abitanti), sostenendo 
però la necessità del tecupe-
ro e ilei reinserimento nella 
vita lavorativa delle decine 
di migliaia di cronici 

Rimangono, infine, i due 
giaudi flagelli dell'epoca at
tuale: cancro e malattie di 
cuore, contro i quali la no
stra scienza medica — ha af
fermato il seti. Tessitori — 
si dichiara pressoché impo
tente. Por il cancro limane 
l.i possibilità di un pronto in
tervento quando ancora il tu
more non sia diffuso. Recen
ti studi statistici dimostrano 
che almeno una terza parte 
delle morti por cancro avreb
bero potuto essere evitate da 
una diagnosi e da un inter
vento precoce: per l'Italia si 

Da soli due giorni il Seveso. 
che viverli con la madre a 
Desio, sostituiva il direttore 
dell'agenzia Giuseppe Mor-
gunti. costretto ad assentar
si per la morte di un nipote 
e la contemporanea malattia 
del figlio. 

Pochi mi n ti fi dopo iirer ri-
cevuto l'allarme, sul posto 
citino i carabinieri di Pader
no al comando del mare
sciallo. me aveva già avver
tito i vari comandi della zo
na e di Milano, e il pretore 
di Desio dott. liernabet ohe 
si recava pure immediata
mente sul posto, egualmente 
i» allarme veniva posta Ut 
questura, così che. pratica
mente. in meno di un'ora era 
possibile stabilire dei posti 
di blocco lungo le strade del
la zona, e segnalare a tutte 
forze di polizia i dati relati
vi all'auto dei banditi. 

Da quel momento aveva 
inizio una caccia a vasto 
raggio elio fino a stasera alle 
20 aveva portato solo al re
cupero della 1100 TV grigio-
amaranto sequestrata dalla 
mobile, verso le 19. in via 
Mercantiti!, alla periferia di 
Milano. Sembra che fosse 
stata abbandonata h subito 
dopo il delitto. Sull'auto non 
sono stato rilevato tracco, il 
che indica, senza dubbio, che 
t delinquenti hanno fatto uso 
di guanti di gomma. L'auto 
è risultata appartenere alla 
Società Editrice Meridiano. 
(Meridiano d'Italia) con se
de attualo in via Marina 7. 
di cui è titolare il missino 
Francesco Servello. La poli
zia ha accertato, tuttavia, che 
sino a stasera nessuna denun
zia dell'eventuale furto del
l'auto era stata presentata dal 
Servello. che tuttavia ha di
chiarato che gli ora stata ru
bata durante la notte, in via 
Lusardi 10. Tutta la polizia e 
i carabinieri della provincia. 
Slitto la direzione del «,iie-
sforr doff. Modica, del dott. 
y.aviparclli o del col. coman
dante la legione dei CC. di 
Milano sono impegnati per la 
cattura dei criminali. 

Domani mattina nella ca
mera mortuaria dell'ospeda
le di Desio, il prof. Cavallaz-
zi eseguirli l'autopsia del ca
davere del Solaro. 

ALDO PAI.CMBO 

La riunione del Comitato Centrale 
malattie infettive d i e in al- concluso l'alto commissarioldi cioccolatini 
tre nazioni sono completa
mente scomparse: soprattut
to la febbre tifoidea, che pro
voca ogni anno all'mcirca 20 
mila casi di malattia, o la 
difterite, presente con più di 
12 mila casi annui. 

Secondo Tessitori la vac
cinazione antidifterica, ben
ché obbligatoria, non viene 
praticata con quella diffusio
ne e periodicità indispensa
bili per ottenete un livello 
generale immunitario dello 
popolazione infantile Quan
to alla persistenza della feb
bre tifoidea, l'alto commissa
rio alla Sanità, ha osservato 
che essa è in parte legata al
la difficile situazione del ri
fornimento idrico in diverse 
parti del paese; situazione 
— sempre secondo Tossito-
ri — alla quale si sta ov
viando con l'opera della 
Cassa del Mezzogiorno 

V.' confortante, invece, la 
costante diminuzione della 
mortalità infantile, stabil
mente discesa al di sotto del 
quoziente di 60 morti nel pri
mo anno di vita per 1 000 
nan durante l'anno. Nel set-

Perde le gambe 
per lo scoppio 

di un residuato bellico 
GORIZIA. 4. — Per lo 

scoppio di una granata della 
guerra 1915-18. il 16ennc 
Leopoldo Devctag e stato ri
coverato all'ospedale di Go
rizia in condizioni disperate. 

Non sono state ancora ac
certate le circostanze della 
disgrazia. L'ipotesi più fon
data è che il ragazzo abbia 
sferrato un calcio all'ordi

gno rugginoso, che affiora
va dalla te i ia smossa «li un 
campo presso la sua abita
zione. alle falde del monte 
San Michele. Fatalità ha vo
luto che il suo piede colpis
se proprio la spoletta del 
vecchio proiettile d'artiglie
ria. ancora in piena effi
cienza dopo 40 anni. Raccol
to con le gambe dilaniate 
dalla deflagra/ione e con 
numerose feiite da scheg
ge in tutto il resto del cor
po. il Devetag e st;ito sotto
posto. subito dopo il suo ri-
coveio all'ospedale di (Io-
tizia. all'amputazione di en
trambi gli arti inferiori. 

Notizie rassicuranti 
sugli italiani di Sumatra 
Il ministero degli F.steri — 

secondo (pianto annuncia la 
ANSA — informa che ì 10 
missionari ed i ti dottori ita
liani che si trovano a Suma
tra (Indonesia) godono buo
na salute, e non hanno subi
to danni di nessun genere nel 
corso dei disordini di cui ha 
dato recentemente notizia la 
stampa. 

ta e la impotenza degli ag
gressori. Ma, aggiunge Be
van, neanche la diplomazia 
del dollaro può offrire una 
soluzione ai problemi del 
Medio Oriente. 

Gli aiuti finanziari che gli 
Stati Uniti si accingono a 
portare ai Paesi Arabi, in
sieme con la minaccia di 
intervento militare, saranno 
giudicati da questi solo co
me una nuova manifestazio
ne della guerra fredda. 

« I dollari sono più abbon
danti delle sterline, ma non 
sono più popolari quando 
(.dorano di penetrazione im
perialista », conclude Be
van, rilevando che l'inter
vento di nessuna potenza, 
per (pianto foite, potrà es
sere accettato dai popoli 
del Medio Oliente e sugge
rendo invece di aflidare alle 
Nazioni Unite il compito di 
contribuire allo sviluppo 
economico della zona. 

Una caricatura di Vicky 
sul Daily Mirror espr ime 
praticamente gli stessi con
cetti di Bevan in forma 
grafica: il cammelliere Dul-
les, scorgendo delle tracce 
sulla sabbia che portano ad 
una carcassa su cui è scrit
to « politica medio orienta
le anglo-francese >, dice al 
cammelliere Eisenhower 
che, seduto fra due casse 
di dollari, imbraccia un fu
cile mitragliatore: « Guar
da, Ike; qualcuno è passato 
di tini prima di noi >. 

Tanto nell'articolo di Be
van. (pianto nella vignetta 
di VicUy la punta critica e 
identica, come identica e la 
pievisione di insuccesso 
fondata su ima valutazione 
della nuova realtà esistente 
nel Medio Oriente, dove gli 
Stati Uniti, come rileva 
Glossinoli stamane sul Dtti-
Ig Mirror, sperano di poter 
dominare attraverso la cor
ruzione. ma debbono fare i 
conti con i movimenti de
stinati a rovesciare, prima 
o poi, i dirigenti cori otti e 
le cricche feudali struttu
ralmente legate alla domi
nazione straniera. 

Negli ambienti governati
vi. comunque, si intende 
conoscere il testo del mes
saggio di Kiseiihower pri
ma di pronunciale xio giu
dizio definitivo. Al Forerò» 
Office si dichiaia che la 
Gran Bietagna e stata in
formata « soltanto dei prin
cipi generali > del piano 
presidenziale o, meglio, del
le « intenzioni » del Presi
dente. poiché la parola 
« piano > sembra qui troppo 
presuntuosa. Sono distin
zioni che denotano scettici
smo. ma anche irritazione e 
preoccupazione: poiché, se 
è vero che qualunque ini-

ziativa che possa garantire 
il controllo .occidentale sul
le risorse petrolifere del 
Medio Oriente, contro lei 
legittime rivendicazioni dei 
popoli arabi, non può non 
essere vista di buon occhio 
a Londra, non è meno ve io 
d'altra parte che la borghe
sia inglese non si rallegia 
del fatto che. come dice lo 
Economist. la Gran Breta-

f ;na e riuscita «ad attirate 
a potenza americana nel 

Medio Oliente solo con lo 
strano metodo di nutodi-
struggeisi >. 

Nel quadro insolitamente 
ampio dei commenti susci
tati in Inghilterra dal di-

« Non po.^so fare a meno 
di pensate ~- scrive Soper 
— che se la Cine, a accet
terà le indica/ioni del Pa
pa ed agirà in eoii.;eguo'iza. 
il risultato sarà disa
stroso » 

'ire pericolosi principi!. 
sottolinea la personalità 
metodista, sono enunciai i 
nel messaggio natalizio. In 
primo luogo, il principio 
della intransigenza, che po
ne il comunismo fra le for
ze demoniache. « dividendo 
il mondo tra i ludi delln lu
ce ed i tigli della rlisohbe-
(iienza ». e « condannami > 
quella zona omhtnsa del 
compiomesso in cui le citi • 

Bevan. rrspiiiisuliile della politica estera 
OHI lini • luItti rist:i 

tiri • raninettn 

scotso natalizio di Pio Xll . l 
intanto, si e inserito oggi 
un aiticolo su Tribune del 
dottor Donald Soper. una 
delle mugginii peisonalita 
della Chiesa metodista, di 
cui fu presidente negli 
anni scorsi. L'autoie de
finisce il messaggio pa
pale « una dichiarazione 
sconcertante > e rileva che 
la più grande tragedia che 
potrebbe colpire la Chiesa 
cristiana, ed anzi la civiltà 
occidentale, sarebbe il rie-
inergeie dello spirito intol
lerante delle Crociate, ed è 
appunto questo spirito che. 
egli affeimn. ha ispirato il 
messaggio elei Pontefice 

«Mamma» di Bixio in testa 
nella Lotteria delle canzoni 

Si sono classificati anche, con le canzoni vecchie e con quelle nuove, 
Albano, Mascheroni e Rampoldi — Successo della prima serata a Bari 

(Dal nostro corrispondente) 

BxMU. 4. - Delle sedici can
zoni eseguite al Teatro I'e-
Imzzclli nella prima delle tre 
serate liliali della « Lotteria 
delle canzoni », otto si sono 
classificate per la prova fi
nale La parte del Icone se 
l'è fatta C. A. Bixio, portan
do al traguardo la vecchia e 
patetica Mamma, e la nuovis
sima f?»o» mino, buona for
tuna. che hanno riportato. 
dalle 14 giurie in ascolto nel
le varie città e da quella ba
rese, complessivamente 9237 
voti e mezzo. 4660 la prima 
e 4577 e mezzo la seconda. 
Dopo di lui si sono classifi
cati: Albano con Scapriccia-
ticllo (4353 e mozzo) e Sere-
natolln scine sciuc (4458 e 

Masche- ( 

fine 16 composizioni di altret
tanti autori: gli stessi sono 
poi invitati a scrivere altret
tante canzoni nuove. Vecchie 
e nuove vengono ora eseguite 
in due serate; le 8 prescelte 
stasera prenderanno parte 
domenica alla serata finale, 
insieme con le otto che sa
ranno selezionate domani. Al
la finalissima è abbinata la 
estrazione della Lotteria di 
Capodanno, con la bellezza di 
100 milioni in palio. 

Stasera, erano in gara ol
tre agli autori piazzati. Re
di con Aggio perduto "o suon-
no e L*na rosa all'amor mio; 
D'An?i con Mnffinafn fioren
tina e Amaro come sci; Rai
mondo con Piemontcsina e 
Bacio te lue lacrime, e Codini 
con Credimi e Vicolo Nostal-
nia. Suonavano e cantavano 

le orche-
mezzo), totale 8812 
roni con Addormentarmi cosi]]c canzoni vecchie. 
(3747 e mezzo) ed Era basso 
(3352). totale 7099 e mezzo; 
e Ramroldi con C'è una chie
setta (3481) e Fischio e me 
ne infischio (3616 e mezzo), 
totale 7097 e mezzo. 

Com'è noto, la gara si im
pernia su una formula a lar
ghissimo raggio, che attra
verso successive selezioni SM 
200 canzoni del passato, ri
dotte poi a 40. ha scelto alla 

(continuazione fiali* 1. pac.1 
curiosità come il mio nome, in 
latto il rumore che si *ta f*-
remlo. torni anrorj uni \nltt 
» fi£ur.ire almeno rlieei volte 
o \enli MI o*ni «olonnj «li 
jiornjle. V'X'-tn mi rinc:nt-i-
nirre. Mi «eniltrji «li ri\i\ere 
i giorni del famoso « memo
riale > Salxarerrj, da eni tem-
hrano eternare le dichiarazio
ni odierne di questo o quel 
tramfnfa, e altri giorni an
cora, piò lontani. Stupisce la 
completa assenza «li inventi
va. RtmaMirano sempre la 
»te«*o zuppa, que-ti «ria^nrati. 
Fppnre il nostro pattilo è an
dato co«i avanti, e continuerà 
mi anrl.ire avanti, a «lUpelto 
di tutti! ». « Vorrei anror.i pre-
ebare — ha acfiunto Togliatti 
— che questa è la sola mia 
dichiarazione a proposito ili 
qnV'te co«e. I o diro perchè mi 
è stato segnalato nn commento 

drll'.frnnfi.' circa dichiarazioni 
che io non ho fatto e non mi 
sono mai sognalo di fare. Sia
mo in piena fiera di bugiardi, 
d che del re>to è ro-j normale 
nelle campagne antii ornimi*!* 
a cui «iamo ormai da un pez/o 
abituati ». I.'.ftrtn' .' si era ri
ferito a un dispaccio di una 
agenzia di stampa fanfaniana 
che riportava • dichiarazioni » 
con ogni evidenza fabbricate. 

Anche il compagno Cullo, • 
Montecitorio, ha conversato 
con i giornalisti dicendo tra 
l'altro, * proposito dei dimis
sionari. che « il loro compor
tamento fa pensare che e««i 
abbiano voluto agire in tal 
motto per approfittare del mo
mento ritenuto più opportu
no ». Tra i socialisti il com
pagno Pertini, interrogato in
sieme ad altri nomini politici 
dal Corriere di informano** 
sempre • proposito dei « di

missionari », ha detto: « A 
prescindere dalle obiezioni che 
gli -interessati muovono alla 
Direzione del PCI, non ap
provo la loro deci«ione di met
tersi fuori del Partito e »o-
pratutlo di servirsi della stam
pa ostile al movimento ope
raio per esprimere le loro Ti
fiche. Qnando si ama e ti ten
ie veramente il partito, li re
tta nelle me file, anche in pe
tizione di critica verto il grup
po diri tenie. Ma la critica de
ve farti nel partito, non fnorì 
del partito. Io condivido sem
pre il parere («pretto a tuo 
tempo da nn antesignano del 
socialismo, Filippo Turati, ri
masto, si pnò dire, tolta la sua 
vita nel partito in posizione 
ili critica verto i dirigenti so
cialisti di allora. Fgli brama
va dire: meglio aver torto con 
il partito, che ragione contro 
il partito. Io tono e taro tem

pre «li quetta opinione ». 
Secondo l'agenzia di stampa 

dell'on. Fanfani, questa di
chiarazione non è pìaeinta al 
socialista Lombardi, al quale 
l'agenzia ti è affrettata a chie
dere nn parere, forse ricordan
do che Lombardi ha di recente 
teorizzato sull'opportunità di 
una azione disgregatrice nei 
confronti del PCI. Insoddisfat
to come Lombardi ai è trovato 
il aocialdernoeratieo Tanatti, 
noto rivoluiionario, il quale, 
in ima ltmga dichiarazione in
torno al € mostro tofalitano 
sovietico », ha affermato che 
« l'unico modo per creare il 
partito di tntli i lavoratori ita-
liani è quello di liquidare la 
organizzazione dell'apparato 
burocratico comunista «: anda
re proposito che — si dire — 
trova concorde anche Sceiba, 
ma che *i teme presenti qual-
che difficoltà. 

sulla stampa, di non aver cioè 
rispettato l'impecno pre»o con 
la ornanlz/a/ione professiona
le del giornalisti per una revi
sione concordata del progetto 
stesso, ha fatto diramare una 
nota d'ajrenzia In mi eli • aiti-
hirnti del n'ini^tcro della 
Giustizia* f a n n o osservare 
che quando II ministro rice
vette I rappresentanti del Con
siglio nazlonnle della stampa 
e assicurò che non si sarebbe 
proceduto in seduta parlamen
tare. se i punti di vista del 
governo non fossero stati con
frontali r concordati con quelli 
della federazione della stampa. 
il disegno di legge, già appro
vato dal Consiglio dei Ministri. 
era stato presentato alla Ca
mera dei deputati. Tutta» la. 
l'on. Moro si impegna nuova
mente a cercare un punto di 
vista comune da esprimere mr-

stre Fragna e Stellari e i can- d l a n l ' ' «•mendamenti t n sede. 
tanti Nunzio Gallo, Tonina parlamentare; e preannunzia 
Toriclli. Ugo Molinari. Tullio »""•«»««» di contatti a questo 
Pane, Clara Vincenti e Gian- *™P°- »"fhe prim» deirannnn-
ni Mazzocchi; quelle nuove, r l a , . a r. lunÌ°?r Afì Consiglio; 
l'orchestra Angelini con Gino n*"™*i< delia stampa. 
Latilla. Carla Boni. Luana *> prendiamo atto, e giudi-
Sacconi. Gianni Ravera e il «"«eremo «e — oirr-c afTerma la 

duo» Fasano. ,nota — «tutu eli impegni del 
Applausi a non finire pc^|^ l i n l* , ^ ' ,— saranno mantenuti ». 

parti di cittadini poss->n<» 
mcontiaisi e discutere*. 
< In altre parole — a l i t i -
ma Soper — e la gue: ia . 
! ledila (i calda, ed nuche se 
I UKSS non e t>peci\icala-
niente iiien/ionaia 111 qucM.t 
(iiciiiaia/ioiie m guerra, non 
\ iene lasciato alcun uubbio 
contro chi essa e (Inetta. Il 
nemico deve essere com
battuto lino alia morie, e 
si chiede quindi ai cristiani 
di negate ogni successo del 
marxismo, ali > scopo di 
giustificare la nuova cro
ciata >. 

11 secondo principio ispi
ratore del messaggio papa
le, che il dottor Soper con
danna, e quello dell infalli
bilità: l'ex presidente della 
chiesa metodista rileva la 
completa assenza di qual
siasi ammissione che anche 
1 cristiani e le organizza
zioni d i s t iano «hanno IH 
loro parte di responsabilit 1 
nella situazione attuale. 
Manca, nel messaggio, qual
siasi accenno al latto che 
anche il Papato non fu im
mune dalle pratiche ditta
toriali e totalitarie che es 
so denuncia, e non ne o im
mune nemmeno ora. come 
in Spagna ed in Columbia 
e. si potrebbe aggiungerò. 
in Portogallo >. 

Il terzo principio è quel
lo della < giusta guerra > 
enunciata nel messaggio 
natalizio, ed ancoia con
dannato dal dottor Soper. 
il quale si chiede se esso, 
cosi com'è stato formulato. 
non voglia essere un inci
tamento a dichiarare guer
ra alI'l'RSS < ondo appog
giare la resistenza unghe
rese contro un "ingiusto at
tacco" > 

l'n messaggio simile a 
quello pronunciato a Natal*» 
dal Papa, conclude il dottor 
Soper. poteva essere accol
to con venerazione od obbe
dienza ai tempi dello Cro
ciate. ma oggi non potrà 
non suscitare critiche i n 
olio nocli ambienti catt^li"i 
romani. « Io spero che il 
mondo cattolico, che è più 
sacgio ed ampio del suo 
più illustro membro, ta 
Chiosa cattolica romana, «a-
prà pronunciare un miTli<>-
re mc^sppgio ed indica"" 
una più giusta via v e r o IA 
pace ». 

l.rCA TRT.VIJtAM 
tutti, naturalmente. Che diro 
delle canzoni piazzate? Quel I 
le vecchie, le conosciamo tut-j 
ti; delle nuove diremo solo; 
che, a parte la riconferma 
della popolarità della facile, 
vena di Bixio, il successo più 
meritato è quello di Serena-
tella sciuè sciiti, la garbatis 
sima scenetta napoletana di 
Albano che Latilla e Carla 
Boni hanno interpretato con 
simpaticissima vivacità. 

Domani sera, assisteremo 
all'esecuzione di altre 16 can
zoni di 8 autori. E domenica. j U p V l 
il gran finale, con la ridda' 

Dichiarazioni jugoslave 
sui rapporti con l'URSS 
BF.LGRADO. 4. — Nel cor-|posito. p o s s o dichiarare 

>'" della conferenza s*.;.n:pa:quanto seguo !a nostra opi-
settinianale. il portavoce del :r.:cne sui :.ipp- rti fra 1 p.ir-
mim^toro dcr,li e>'.on ueì'a 

,v.a. Drrskovic. ha ri
si sociali-1 

tiocumcp.i 
a.:coi ala .TI 

!I a Brlcrr.-
11 « • • • • • i m a » . , « .un ••» • i « « « s p O S t O 3 l l 

dei milioni; per il fortunato.", ~ „ . , _ _ . 1 , 
-u ». :_ /TI-- si k;«». . .A dei giornalisti por 1 rapporti ed 

alcuno domando do o a Mosca f.a Jugoslavia 

che avrà in tasca il biglietto ™ ^ " , « , , s t , . P r r ! ™ P P ° « » y l R S S ' 
vincente, ma anche per g l i l t r a LRSS e Jugoslavia. 1 « Por Io altre que*n..ni cV.f 
autori e'gl i editori delle càn-j A l ' a domanda so Io recen- sono state trattate di recon'.e 
zoni premiate, e per la Radio'ti osservazioni mosso dalla e che sono direttamente o in-
e la T.V. che trasmettono a'rivista sovietica «Tempi Nuo-|direttamente collegate alla 
milioni di spettatori le vi-jvi> alle posizioni jugoslavo.'dtigoslavia. i nostri attegcia-
cende di questo tornea , n o n ì r t i n u o v i e ] e m c n l l n c i _ menti sono noti ' ' 

nOMEMCO «IBtI . l l l a d l s c u s s l 0 n c f r a M o 5 C a e di d iverger lo di 
flelgrado. Draskovic ha nspo-*a cons:(Vriar"'-> una r v s 
sto: « Ultimamente, in d i \ e r - normale. Riteiv.-.rr. •> utili 'e 
5e occasioni 0 da p.ù pai ti. ùiscuss:n:i. Ci.«lrit'.*.\ e. cr't 
si o parlato sui punti di \ i - d'altra ra:t? ^iudic'iiar.'r 

ista jugoslavi, sui rapporti do: dannosi gli apprezzarne1.-.:. 
Il ministro della C.iusliila „ socialisti, nonché su politico-rr.o:al.. quando nor 

.Moro, per rispondere ai pre-. , , , 
elso rilievo che noi •••vamolalcnri problemi della po l i -^e ne oflra un adeguata spi»-
mosso »l tao prorotta 41 leitce tica internazionale. In pro-igaztona ». 

I/esi«:*en7a 
pareri, n-̂ i 

I l ministro Moro 
la legge sulla slampa 
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